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Allarme operai per il Pd
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VERONICA LASCIA SILVIO

«Avida, esibizionista, pazza»
Tutti gli insulti della corte

Silvia
Ballestra

IL VIZIETTO

DI

PAPISILVIO

S
ul divorzio del secolo (Ve-
ronica versus Silvio, una
guerra in cui non si faran-
no prigionieri), niente

sconti, niente trucchi e niente in-
ganni. Come assidue tricoteuses
sotto la ghigliottina, vorremo sa-
pere tutto, vedere tutto, commen-
tare tutto. Cattiveria? Macché! È
il sacrosanto contrappasso che pa-
pi Silvio deve pagare. Non è stato
forse lui ad abolire il privato?
Non è stato forse lui negli ultimi
quindici anni (e più), da regnan-
te, a fare della vita privata un sem-
plice ed efficace spot per il potere
pubblico? Ricco nella vita e quin-
di bravo per forza a guidare un
paese. Bravo con il Milan e quindi
vincente per forza. Lumacone
con le ragazze e dunque supergio-
vane a oltranza anche se va verso
gli “ento”. Coi capelli, senza ca-
pelli, con bandana, senza banda-
na, con terremoto, senza terremo-
to. Tutto, ma proprio tutto, è sta-
to al servizio del potere. Editore e
padrone di tutto quel che di più
raccapricciante si può immagina-
re nel campo della pornografia
dei sentimenti, spiattellati davan-
ti a tutti proprio perché privati. E
Stranamore, e C’è posta per te, e
Verissimo, e Chi e altro ancora.
Che non si azzardi, papi Silvio, ad
appellarsi alla privacy! Non può
per il semplice motivo che la pri-
vacy per lui è solo un consiglio
per gli acquisti, e quello che c’era
da acquistare era lui: Silvio pri-
mo, il magnifico. Bene. Ora sia-
mo tutt’occhi e tutt’orecchie. An-
che i ciechi e i sordi capiranno fi-
nalmente cosa vuol dire controlla-
re i media. Lo capiranno quando
vedranno dispiegarsi in tutta la
sua potenza il linciaggio mediati-
co dell’ex consorte, ora nemica in
tribunale. Lui ha già cominciato,
chiamandola “la signora”, alcuni
zelanti direttori hanno già ubbidi-
to, chiamandola “velina ingrata”.
Ora il gioco si fa duro. Abbiamo
pagato (carissimo) il biglietto, e
ora vogliamo lo spettacolo. Buo-
na visione.❖
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